
Orari del corso: 
Mecoledì 10:30-12:30
Giovedì 10:30-12:0

Docente 
Prof Elena Chianese
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Argomenti del corso ed obiettivi

Testi consigliati:
Chimica analitica strumentale, Skoog, Holler, Crouch, Ed. Edises
Fondamenti di Chimica Analitica di Skoog e West, F. J. Holler, S. R. Crouch, Ed. Edises
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- Spettoscopici

- Metodi gravimetrici

Metodi 
volumetrici

- Elettroanalitici





grandezza unità simbolo definizione dimensioni

forza newton N Kg  m  s-2

energia joule J N•m Kg  m2 s-2

pressione pascal Pa N•m-2 Kg  m-1s-2

potenza watt W J•s-1 Kg  m2 s-1

quantità carica elett. coulomb C A • s
diff.  di potenziale volt V W•A-1 Kg m2 s-3 A-1

flusso magnetico weber Wb V•s m2 s-2 A-1 

frequenza hertz Hz s-1

campo magnetico tesla T Wb•m-2 …………………
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fattore prefisso simbolo fattore prefisso simbolo
10-1 deci d 101 deca da
10-2 centi c 102 etto h
10-3 milli m 103 kilo k
10-6 micro m 106 mega M
10-9 nano n 109 giga G
10-12 pico p 1012 tera T
10-15 femto f 1015 peta P
10-18 atto a 1018 exa E

Prefissi del sistema SI

le frazioni ed i multipli di queste unità sono
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…riguardiamo gli esercizi di chimica generale!!
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m di soluto
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Partendo da queste informazioni, la prima cosa che dobbiamo fare, è ottenere la concentrazione espressa come 
Molarità  (M)
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HCl Massa di soluzione per 
volume di soluzione 

Dalla composizione % 
ricaviamo la massa di HCl

Con il peso molare 
calcoliamo le moli di HCl



14NB. In questo esempio, 1 è il sistema finale e 2 quello di partenza!!



15

cA= kX
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x= 510+490+510+480+530+480+490+520+500+480 = 499 ml   
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Volume, ml

Valore vero 100

Misura 1 98

Misura 2 102

Misura 3 96

Misura 4 95

Misura 5 101

Misura 6 103

Misura 7 97

Media 
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1. Distanze 
misurate (km)

100

98

102

99

97

103

101

Distanze
misurate (m)

289

300

299

311

303

297

Valore vero: 98 Valore vero: 332

La prima cosa che possiamo fare è calcolare il valore 
medio delle misure effettuate e lo scarto rispetto al 
valore vero: 

Media serie 1: 100 

Media serie 2: 300

Scarto serie 1:  media-valore vero= 100-98= 2

Scarto serie 2: media-valore medio=300-332= -32 

Considerazioni: lo scarto, ossia l’errore nella prima serie è minore, in 
valore assoluto rispetto allo scarto nella seconda serie.  
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Gli errori così calcolati sono dipendenti dalla dimensione ( in un caso km e nell’altro m). Per fare una valutazione 
indipendente dall’unità di misura, possiamo considerare l’errore relativo.  

Possiamo infine normalizzarlo, considerando l’errore percentuale: 

Osserviamo che: 
-la prima serie ha un errore 
percentuale inferiore a quello 
commesso nella seconda serie, 
dunque lo strumento utilizzato è più 
attendibile.  
- Lo strumento utilizzato nella prima 
serie sovrastima del 2%, lo strumento 
utilizzato nella seconda serie 
sottostima del 10%
- Lo scarto rappresenta la misura 
dell’errore sistematico, cioè 
strumentale.  
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1. Distanze 
misurate (km)

100

98

102

99

97

103

101

Distanze
misurate (m)

289

300

299

311

303

297

Valore vero: 98
Valore medio: 100
Scarto: 2

Valore vero: 332
Valore medio: 300
Scarto: -32

Std dev: 2,2 Std dev: 6,6

La deviazione standard:
- Consente di valutare la precisione della misura 
- Consente di valutare un intervallo di precisione 

intorno alla misura
- Le misure vanno espresse come: media ± dev std
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- Lo strumento utilizzato per la prima serie di misure fornisce dati il cui valor medio è vicino al valore vero. 
- Lo strumento usato per la seconda serie di misure fornisce dati la cui media è lontana dal valor medio; il valor 

medio non è incluso nell’intervallo ottenuto considerando la media e la deviazione std

Serie 1 Serie 2

- Possiamo affermare che lo strumento utilizzato per la serie 2 è starato poiché il valor è fuori dall’intervallo 
individuato dalla dev standard e dal valor medio. L’errore strumentale è elevato, l’accuratezza è bassa.  

- Invece le informazioni che abbiamo sull’errore casuale (operatore etc) ci dicono che le due serie di misure  
sono state eseguite con lo stesso errore casuale (con la precisione)


